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C E R T I F  I C A T O  D I  G A R A N Z I A

I ,a macchina costruita dal la Ditta FERRARI i  cui dati

sono r iportat i  in questo fogl io, é garanti ta per nove mesi

consecutivi  cial la data di acquisto, purché venga impie-

gata secondo le prescrizioni conienute nei l ibretto uso e

manulenzione e sia sottoposta a condizioni di lavoro

normali .  Entro i  suddett i  termini la FERRARI si

impegna a fomire gratuitamente pezzi di ricambio di

quel lc part i  che. a giudizio del la F'ERRARI o di un suo

rappresentante a ciô autorizzato, presentino difett i  di

fabbricazione o di materialet oppure, a suo insindacabile

giudizio, ad ef l 'ettuare la r iparazione direttamente od a

mezzo di personale autorizzato.

Iæ spese di trasporto e di imballo delle parti di ricambio

inerenti  al la presente garanzia sono a carico del l 'acqui-

re n Le.

[,a garanzia decade qualora il veicolo sia stato impiegato

senza rispettare le prescrizioni e le limitazioni contenute

nel Iibretto uso e manutenzione, oppure qualora la

macchina sia stata riparata, smontata o modificata da

oftcine non autorizzate.

Ia garanzia della macchina dele intendersi solo ed

esclusivamenie per quei particolari i quaii, per la loro

natura, non sono soggett i  a rapido consumo. Per quel le

part i  e quegli  acoessori fomit i  insieme al la macchina, ma

che non sono stati fabbricati dalla FERRARI (ad

esempio motori ,  impianto elettr ico, impianto oleodina'

mico, pneumatici  ecc.) sarâ appl icabi le la garanzia

forniia dd fabbricante di tali parti od accessori, nei

l imit i  in cui essa é ottenibi le dal la FERRARI.

Ia responsabilitâ della FERRARI é srettamente limitata

aila fornitura di ricambi o alla riparazione di parti

difettose con esclusione della risoluzione del contratto o

di ogni e quaisiasi altra responsabilitâ ed obbligazione

p€r aitre spese, danni e perdite dirette o indirette

derivanti dall'us<t o dalla impossibilitâ di uso della

macchina, sia totale che parziale.

L'acquirente. al ia consegna del la macchina' é tenuto a:
- verit'icare tutti i livelli dei lubrifieanti;
-  control lare i i  l ivel lo del la soluzione nei la batteria:
- veri f icare i l  funzionameuto e la regolazione del la

fr izione.

La FERRARI S.p.A. esaminerâ elentual i  r i -

chieste di garærzia solo se in possesso della

cariôlina di garanzia che dovr'â essere resa a

codesta Sede, con.rpilata in ogni sua parte'

fassativamenfe all'atto della consegna deila

macchina.

Acquirente

Macchina venduta da

I n data

F i rma

Tipo di rhacchina .

Motore: Fabbrica .

.  .  Te la io  No

. . T i p o . . . . N o .

AVVERTENZE

Si consigl ia di leggere con attenzione le istruzioni

contenute in questa pubblicazione.

Se desiderate sfmttare completamente le possibilitâ del

Vostro motocoltivabore é indispensabile che ne cono'

sciate a fondo le prestazioni e le possibi l i tâ d' impicgo. La

manutenzione del motocolt ivatore é r idotta a poche

operazioni semplici  ed eseguibi l i  da chiunque. Per

ottenere la massima durata e la migl ior economia

d'esercizio, si consiglia di seguire scrupolosamente le

norme contenute in questa pubblicazione.

P A R T I  D I  R I C A M B I O

Si consiglia vivamente d'impiegare esclusivamente RI-

CAMBI ORIGINALI' Le ordinazioni devono essere

effettuafe osservando le norme contenute nel Caialogo

delle Part i  di  Ricambio.

NON ATTENDERE CHE i COMPONENTI DEL MOTO.

COLTIVATORE SIANO LOGORATI DALLUSO, PRI.

MA DI PROCEDERE ALLA LORO SOSTITUZIONE.IL

SOSTITUIRE UN COMPONENTE AL MOMENTO OP.

PORTUNO SIGNIFICA UN MiGLIOR FIJNZIONA.

MENTO DELLA MACCHINA E CONTEMPORANEA.

MENTE UN RISPARMIO. DOVUTO AL FATTO CHE

SI EViTANO DANNI MAGGIORI.

MANUTENZIONE DE L  MOTORE

Le prescrizioni per l'uso e la manutenzione del motore

sono contenute nel rispettivo libretto, copia del quale

viene fomita con ogni motocoltivatore.

ASSISTENZA TECNICA

tê OFFICINE MECCANICHE FERRARI mettono a

disposizione della Clientela il proprio Servizio Assistenza

Tecnica per risolvere qualunque problema riguardante

I ' impiego e la manutenzione dei propri motocolt ivatori .

I Clienti possono segnalare, per iscritto, le loro richieste

O F  F I C I N E  M E C C A N I C H E  F E R R A R I
42045 LUZZARA (Reggio Emil ia) '  ITALIA

T et. 105221 835i 1 3 1216 1298

NOTA

I bermini DESTRO e SINISTRO usati in questo manuale
per local izzare i  vari  componenti ,  si  r i fer iscono sempre al

normale senso di marcia del veicolo, cioé alla macchina

vista dall'operatore dal posto di guida.

La Ditta costruttrice si riserva il diritto di modificare la

macchina per qualunque esigenza di carattere costrutt ivo

commerciale senza I 'obbl igo di aggiornare tempesti '

vamen ùe questa pubblicazione.
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CERTIF ICATO DI  GARANZIA

Ta macchina coslruita dal la Ditta FERRARI i  cui dati

sono riportati in questo foglio, é garantita per nove mesi

consecuùivi dal la data di acquisto, purché venga impie-

gata secondo le prescrizioni contenut€ nel libretto uso e

rnanutenzione e sia sottoposta a condizioni di lavor<r

normali .  Entro i  suddett i  termini la FERRARI si

impegna a fomire gratuitamente pezzi di ricambitr di

quel le parh che, a giudizio del la FERRARI o di un suo

rappresentante a ciô autorizzato, presentino diletli di

fabbricazione o di materialc; oppure, a suo insindacabile

giudizio, ad effettuare la riparazione direttamente od a

mezzo di personale autorizzato.

[æ spese di trasporto e di imballo delle parti di ricambio

inerenti alla presente garanzia sono a carico dell'acqui-

rent€.

I,a garanzia decade qualord,il veicoio sia stato impiegato

senza rispettare le prescrizioni e le limitazioni contenute

nel libretto uso e manutenzione, oppure qualora la

macchina sia stata riparata, srnontata o modificata da

officine non autorizzate.

I-a garanzia della macchina deve intcndersi solo ed

esclusivamente per quei particolari i quali, per la loro

natura, non sono soggetti a rapido consumo. Per quelle

parti e quegli accessori fomiti insieme alla macchina, ma

che non sono stati fabbricati dalla FERRARI (ad

esempio motori, impianto elettrico, impianto oleodina-

mico, pneumatici ecc.) sarâ appticabile la garanzia

fomita dal fabbrieant€ di tati pa$i od aecessori, nei

limiti in cui essa é ottenibile dalla FERRARi.

La responsabilitâ della FERRARI é strettamente limitata

alla fornitura di ricambi o alla riparazione di parti

difettose con esclusione deila risoluzione del contratto o

di ogni e qualsiasi altra responsabiiitâ ed obbligazione

per altre spese, danni e perdite dirette o indirette

derivanti dall'uso o dalla impossibilit'â di uso della

macchina, sia iotale che Parziale.
L'acguirente, alla consegna della macchina, é tenuto a:
- verificare tutti i livelli dei lubrificanti;
- controllare il livello della soluzione nella batteria;
- verificare il funzionamento e Ia regolazione della

frizione.

La FERRARI S.p.A. esaminerâ eventuali ri-

chieste di garanzia solo se in possesso della

carto[na di garanzia che dowâ essere lesa a

codesta Sede, compilata in ogni sua parÛe,

tassativamente all'atto della consegna della

macchina.

Acquirente

Macchina venduta da

I n data

Fi rma

Tipo  d i  macch ina  .

Molore: Fabbrica '
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GENERALITA

DESCRIZIONE

I  I  motocoit ivarore è una macchina operatr ice a
ruote motrici  azionata da un motore Diesel. cr
scopp lo .
P icco lo ,  ma poten tc ,  consente  d i  meccaruzzare  la  co l -
i ivazione anche dote i l  lavoro manuale sembrerebbe
lnsos t i tn ib i le .

La manutenzione del motocolt ivatore è senrpl ice e ra-
p i d a ;  i p u n t i  d a  c o n t r o l l 3 r e  e  l u b r i i r c a r c  s o n o  r i -
do t t i  a l  m in imo ind isoensab i le .

TIPI DI MOTORE

I l  motocolt i ' , 'atore puô esscrc equipaggiato con mo-
tori  di diverso t ipo e con dif ferenti  sistemi di al i-
mentazione.
Le principal i  cararterist iche dei motore sono r iportate
nei r ispett ivo l ibretto u Uso e S{anutenzione >.

Nota

Le normc d3 ( )sser t 'a rc  per  l ' imp iego de i
d ivers i  motor i  sono ind ica te  ne i  r i spe t t i v i
i i b rc t t i  d ' i s t ruz ione.

IDENTIFICAZIONE
DEL MOTOCOLTIVATORE

I l  nurnero  d i  mat r i co la  dc l  rno toco l t i va to re  è  s la rnp i -
gliato sul lato destro del carter cambio.

Fig,  t  -  ldrnt i f  icazione dl l  motocol t iv l to16

Nota

Nel le  e r ,en tua l i  r i ch ics te  d i  ass is tenza recn ica
o ne l le  o rc i inaz ion i  de l le  par t i  d i  r i cambio ,
citare sempre i l  numero di matr icola del mo-
toco l t i va to re  in te ressato .

DIMENSIONI  D ' INGOMBRO

L-e  pr inc ipa l i  d imcns io r r i  c i ' i nsornbro  i l c l  n to toco l t i va-
to re  ip rovv is to  c l i  f rcsa t l i cc )  sono ind ica tc  in  i i s r r ra  2 .

2-1
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( " ) LaLarghezza max puô variare a seconda del tipo

di  pneumat ic i  e del ia carreggiata (vedere la f ig .  8) .
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F i g , 2  -  D i m o n s i o n i  d ' i n g o m b r o
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IMPIEGO DEL MOTOCOLTIVATORE

PRESCRIZIONI PER IL HODAGGIO

I .  Durente  i l  pc r iodo d i  rodagg io  (p r ime 80 ore  d i
funz ionamcnto)  t : \ i ra rc  c l i  opcrarc  con i l  motore  a
reg imi  c lcva t j ,  l im i ranc io  lo  s f ru t tâ r l ten to  de l la  po .
tenza a  c i rca  i l  70  pe ' r  cen to  d i  q r - re l la  d ispon ib i le .

2 .  A l  p r i rno  avv ia rncn to  de i la  g io rna ta  lâsc ia re  g t -
rare i l  motorc pcr qu:r lche minuto con tutte le le, ie
in posizionc FO[-LE. E' brrona normit osservare questa
precauzione anche dopo i l  periodo di rodaggio.

3. Dop<-r ic prin"rc 20 ore di funzionamento e al
tcrmine del pL-r jocio cl i  rodaggio, eseguirc quanto
scgue:

I Verif icare i l  serraggio di tutt i  gi i  organi di f is-
sagg io  e  d i  co l l cgamcnto  (v i t i ,  dad i ,  ser racav i ,  ecc . )
c s i s t e n t i  s u l  m o r o c o l t i ç e t o r e .

I Control lare la tensionc di trrt t i  i  cavi cl i  co-
i t  tan t lo .

4.  Pe r  le  p rcscr iz ion i  d i  rodagg io  de l  motore  tp r i -
mâ sos t i tuz ionc  dc l l ' o l io )  consu l ta rc  i l  r i spc t t i vo
l ib rc t l .o  c l ' i s t ruz ion i .

DESCRIZIONI DEI COMANDI

I l  motoco l t i va to re  è  p rovv is to  de i  comand i  so t toe len-
câr i .  I  numcr r  p roqress iv i  s i  r iFer iscono a l la  f igura  3 .

1 .  LEVA COMANDO FRIZIONE:  ser r ,e  per  d is in -
ncs tarc  i l  motore  da l la  t rasmiss ionc .  Essa deve essere
azionata ogni qualvolta si manovrano le varie lel 'e
c l i  comando (se le t to re  marce ,  p resa  d i  po tenza)  L .
n r i m r  r r i  i | r m r r n  i l  m O t O C O l t i ' , ' a t O f e .

2. I-EVE CO\4ANDO FRENI: azionano. indipen-

dente mente, i  freni t l i  ciascuna ruota. Tirando le
ieve  o l t re  i l  pun  to  mor to ,  i  f ren i  res tano b loccat i .

3 ,  LEVA SBLOCCAGGIO ROTAZIONE STEGOLA:
r i rando c lucs l i l  l cva  s i  puô or ien tarc  Ia  s tego la  in
quattro posizioni dif fcrcnti .  Quando si sposta la ste-
go la ,  a rcccr ta re  sempre  che i l  p io lo  d i  b loccagg io  en t r i
in uno dei [ori  csi.stcnti  nel la piastra di supportcr
t9 .  t ig .  .3 ) .

4 .  LEVA COMANDO ACCÊ,LERATORE

5.  LEVA BLOCCACCIO DIFFERENZ- IALE:  con-
scn tc  d i  iavorare  con i l  d i lTercnz ia le  b locca to  o  sb loc-
cato a seconda del le condizior-r i  ciel t t :rreno. Con la
lcv i i  t i ra ta  ind ic t ro  (para i i c la  a i la  s tcgo ia )  i l  d i f le rcn-
z ia le  r i su l ta  sb loccato ,  c ioè  i ibe lo  c l i  funz ionare  re -
go la rmente ;  sp ingendo comple tamcnte  in  a ' " 'an t i  la
leva ( normale al la stegola ),  i l  di f ïerenziale ù bloc-
cato e le due ruote cl iventano sol idal i  fra loro.

6 ,  LEVA COMANDO SELETTORE VELOCITA ' :
pcrmct te  c l i  se lez ionarc  ed  innes tare  la  ve loc i tà  des i -
r i c ra te .  Pcr  l ' imp icgo de l la  leva  vedcre  i l  paragra fo
FUNZIONAI , IENTO DEI  COMANDI .

7. LEVA CO\IANDO PRESA DI POTENZA: per-
met te  d i  inncs tare  e  p red ispor re  la  ve loc i tà  de l la
presa cl. i  potenza. Per I ' impiego del la leva vedere i l
paragrafo FUNZIONAMENTO DEI COII{ANDI.

8, POMELLO SBLOCCACcIO REGOLAZIONE AL-
TEZZA STEGOL.T\ :  consenre  d i  adat ta re  a l l ' opera tore
l 'al tcz-za dci comancli  del la macchina, rcgolando la
posizit ;ne del la stcgola. Tirando i l  pomello si puo pt_r-
s iz ionare  la  s tego la  in  quat t ro  pos iz ion i  d i f f c ren t i .

AVVIAMENTO DEL MOTOCOLTIVATORE

CONTROLLI  PRELIMINARI

Met tendo in  funz ione per  la  p r ima vo l ta  la  macch ina
nuova cd  ogn i  qua lvo l ta  s i  r imct te  in  serv iz io  i l
motoco l t i va to re  dopo un  per iodo d ' ina t t i v i tà ,  è  ncccs-
sa l io  esegu i rc  i  scqucnt i  con t ro l i i :

1 .  Cont r r . r l la rc  i l  l i vc i lo  de l  combust ib i le  ne l  r i -
( l r ê i f i \ ' ô  c . - r h â t ô i ô

2.  Cont ro l la re  i l  l i ve l lo  de l l ' o l io  ne l  motore ,  ne l
f l l t ro  c ie l l ' a r ia  e  nc l la  sca t .o la  dc l  cambio .  d isponcndo
i l  motoco l t i va to rc  per ic t tamentc  o r izzonta lc  { \ ' cdere
i l  paragra fo  LUBRIFICÀZIONE) .

AVVIAMENTO DgL MOTORE

1.  Pr i l ra  c l i  avv i i r re  i l  motore  cont ro l la re  c l ie  t l r t t c

le  leve  d i  comando s iano in  p<- rs iz ione FOLLE,

2-3



Leva comando frizione
Leve comando freni
Leva sbloccaggio rotazione stegola
Manetta comando acceleratore
Leva bloccaggio differenziale
I-eva comando selettore di velocitâ
Leva comando presa di potenza
Po mello sblo ccaggio regolazio ne altezza stegoia

Fig, 3 - Comandi del motocoltivstore

2 .  Avv ra r c  i l  n ro to r - c  osse rvando  l a  p roccdu ra  de -

sc ; - i t t a  ne l  r i spe t t i vo  l i b l e t t o  d ' i s t r uz i e :n i  e  qu ind i  az i o -

nare 1e var ie leve di  comanclo at tenendosi  a l le nci rme

r l , - s c r i r t , :  nc l  n : r r : r s r r l ' , )  FUNZ IONA\ , {ENTO DE I  CO-

\,{ANDI.

ARBESTO DEL MOTORE

l .  P o l t u r . '  t u l  l u  I ç '  I c r ' . '  d i  c o m a n d o  i n  p o r i z i o n c

FOLLE .

2 .  P r ima  t l i  spegne re  i i  mo to re  è  cons ig i i ab i l e

l asc i a r l o  r nn t c i a r c  a l  m in i n ro  pe r  c i r ca  2  m inu t i  ( i n

pa r t i co l a r c  r 1u : , r ndo  l a  n tacch ina  ha  l : r vo ra t t . r  a  l t r uqo  )

pc r  consen t i r e  un  ra f f r i t l c i a rn t ' n t r , r  p i u  g radua l c .

3 .  Spegnc le  i i  mo lo r c  t - r sse t vanc lo  l a  p roccc lu ra  Ce '

s c r i l t e  n c l  r i s l : e t l i v o  l i b t ' c t t o  t - i ' i s l i r r z r o n i .

FUNZIONAMENTO DEI  COMANDI

LEVA COMANDO SELETTORE DI VELOCITA'
( 6 ,  f i g u r a  3 )

SEQUENZA DI N'tANOVR;\

1 .  D is inncs tare  la  f  r i z ione t i rando I 'appos i ta  le  I 'a

" '
( 1 ,  n g .  r i .

24

2.  Innes tarc  la  l r : va  comando se lc t to re  d i  ve loc i tà

ncl la marcia dcsiderata. À questo scopo, e per tutte

lc rnanovrc succcssir,e, fare r l fer imento al ia f igura 5.

3. Ri lasciare graduzi lmcntc la leva comando fr i-

z ione.

4. Regolare la pcrsizione ciel la manetta comando

acce ler l to re  11 ,  f rg .  3 )  in  modo che la  marc ia  avvenga

regolarrncnte c scnze iurno al lo scarico.

5. Per arrest:1rc momentâneantente i l  mot<;colt i-

va torc ,  d is in r tes ta lc  la  i r i z ionc  c  por ta rc  la  leva  co-

rnar rc lo  sc lc t [ { ) rc  d i  vc ioc i ta  in  pos iz i< ;ne  fo l le .  Per

ar res tare  i l  motoco l t i va t ( ) rc  a  i i r t c  lavoro ,  vcdcre  le  in '

r l i caz io r t i  r ipor ta tc  i r t  l i gu la  5 .

^ \ ' 'V i IRTENZI I  PARTICOLAR I

l .  Innes tanc lo  la  rc t ro r r ra rc i : r ,  Ia  p rcsa  d i  po tenza

r i lo rna  au tomat ic ; lmcnte  in  fo l l c .

2 .  R i lasc ianc lo  la  i c ,ua  cornando f r i z ione ev i ta rc

d i  conrp ic rc  la  n r ino l ra  b ruscamentc  p€r  non so t to -
nor rc  la  r rnsmiss i { )nc  a  dannose so l lec i taz ion i .

3 .  Qûando s i  az iona la  ]eva  comando se le t to re  d i
ve loc i tà  è  ind ispensab i lc  che  ia  manovra  venga fa t ta

accura tamentc ,  c ioè  in  modo che s i  sen ta  ch ia ra-

mente  lo  sca t to  d ' innes to  dc l la  marc ia  p resce l ta .



ATTEI{ZIOIIE

La Ditta Costruttr icc decl ina ogni responsa-
b i l i tà  per  g l i  eventua i i  dann i  causat i  da  er -
rate manovre del la leva di comando.

V E L O C I T A ' D I  M A R C I A

Nc l la  Tabc l la  I  so i ro  ind ica te  le  vc loc i ià  mass ime c lc l
r-not()colt ivatore per le diverse rnarce. Tal i  velocità
s i  o t tengono con i l  motore  tunz ionantc  a  3000 g i r i i
m inu lo .

Nota

Le vclocità con le ruote a gabbia, diametro
500 mm., sono prcssochè uguali  a quel le in-
d i r :e tc  pcr  i  pneumat ic i  5 .00-12 .

VELOCTTA' km/h

Sezione
Pneumatici

MARCTA AVANTI

RIDOTTA VELOCE

I I I II I I

5 .00  -  12 q l 6 , 4 1 q  I 9 â < ?

D . U U . 1 5 2 , 7 I  ' û
a l

Tabet la  |  -  VÊ loc i té  d i  marc i8

2. I  rrne starc 1a leva comando selettore di
c i tà  nc i la  pos iz ione des idera ta .  C ioè  por ta re  la
rrcl l :r  posizione i  o l I  e- poi nei la posizione R
segucnc l ( )  l c  i s t ruz ion i  fo rn i te  ne l la  f igura  5 .

vele

leva
O V ,

1. Disinnestare la fr izir :ne t irando l 'apposita le'r 'a
( 1 ,  f r s .  3 ) .

2. Control lare che la leva comando selettore vc-
locità sia in oosizione fol le.

3. Innestare la presa di potenza in I o in II tirando la
leva verso I'operatore oppure spingendo (7, fig. 3).

SEQUENZA DI ùIT\NOVRA PER LAVORO
CON iVIOTOCOLTIVATORE II i  MO\IIMENTO

l .  D is innes tarc  la  f l i z ione t i rando l 'appos i ta  Ieva
r  L  t ig .  3 ) .

AYYERTE'IZA

NON INSERIRE LA LEVA COMANDO SE.
LETTORE VEI -OCITA '  NELLA POSIZIONE
DI  I {ETROM;\RCIA (RM) ,  CON LA PRESA
DI  POTENZA INNESTATÂ,  in  quanto  un
d ispos i t i vo  au tomat ico  de te  rmincrebbc  la
rtrcssa in f 'ol ic t ici la prcsa di potenza, pr(F

vocando uno sforzo negli  organi del carnbio.
Dovendo effettuare la retromarcia del motocol-
tivatore, avendo la presa di potenza innestata,
prima di inserire la retromarcia mettere la presa
di potenza in fol le.

3. Portare la leva presa di potenza neila posizione de-
siderata (I o Ii) spostandola in avanti o ùirandola verso

I'operatore a seconda del tipo di atbezzo impiegato.

4. Quando si azionano le varie leve di comando

acccrtarsi chc i ' innesto del le leve stesse avvenga com'

o le tamente .

V E L O C I T A ' D E L L A  P R E S A
DI  POTENZÀ INDIPENDENTE

Nel la  Tabe l la  I I  sono ind ica t i  i  reg imi  d i  ro taz ionê
della presa di potenza per le varie posizioni del le
leve cl i  comando, con i l  motore funzionante a 3000
g i r i /m in .

Sono inoltre indicati  i  gir i  effett ivi  del la Iresa dopr:
la r iduziclne prodotta dai r ispett ivi  ingranaggi.

VELOCITÀ'
REGIME GIRI/M,3OOO

PRESA DI POTENZA FRESA

5 9 8 q À <

I I 7 5 6 309

Tabella l l  - Vslocitâ pr6ra di potenzâ

LEVA SBLOCCAGGIO BOTAZIONE STEGOLA
t 3 ,  l i g .  3  )

LEVA COMANDO PBESA
(7,  f igura 3)

SEQUENZA DI MANOVRA
CON MOTOCOLTIVATORE

DI POTENZA

PER LAVORO
FERMO

SF,QUENZA DI  \ , {ÀNOVRA PER EFFFTTTJAI l I l -

2.A



I - -A  ROT. . \Z IONFJ DEI - I -A  STEGOLÀ DI  18ù '

(  ' , ' cde  re  f ig .  4  )

4. Montare la nuova asta (6) comando selettore di ve-

locitâ con il relativo snodo nel foro del supporto sibuato

sul lato destro del manubrio, e collegare nuQvâmente la

asla alla leva mediante il perno con molla di sicurezza.

Nota

L'asta comando selettore di velocitâ e I'asta pre- 5. Montare I'asta comando presa di potenza (?) con Ia

sa di pol.enza. vengono fornite A RICHIESTA. rispettiva leva e fissare mediante vite a testa esagonale e

dado autobloccante.

1 .  S taccare  lc  as tc  c lc i l c  l cvc  comanc lo  se lc t to rc  d i

vc loc i tà  c  comando prcsa  d i  po tenza (1 ,  2 ) .  Nota

2. Sfi larc lc clrrc aste di comando ( 1. 2) cial sup- 
Acccrtarsi chc. a .ori1z_ione effettuata, r. i la-

portr:  (3 ) '  qcraucio la lcr, :r ,  i l  pici lo ci i  bloccaegio cnrr i

3. Ruotare la stegola di l -80", in senso orario, t i rando csattâmcnte nel foro esistente str l la Piastr-e

I 'apposi ia leva (. ' t ) .  di  supporto (-5) '

SENSO D I  MARCIA

N O R M A L E

SENSO D I  MARCIA

NORMALE

Fig.  4 *  Rotszions del la stegola di  18Oo

*U
#B
#l-l

ATTEI{ZIOHE

L;\ I-EVA SI 
' IROVA NELI.A POSiZIONE

DI  FOI -LÊ SOLO QUANDO E '  POSSIBILE

FARLE CO\4PIERË I -E  I ] .SCURSION]  INDI -

CÂTF.  IN  F IGURA ( l ibera  osc i l laz ione de l la

l c v a  u r  t u t t ( )  i i  c a m P t . r  ) .

2-6

Fig. 5a - lmpiego della lava comando s€loitore di velocitâ



,q
i i l
l l it/^'1
i l

tî
t l t

A\ ' , rnz: In le l l to t le i  m() tocoi t . ivatore,  o in veiocc,  o in

r-c l  i r r i - t ta. r 'c ia,  i r t  I  o I I  veloci tà.

i \--J t
) ---r

,Àini i' J )  
l l _

Fig .  5b  -  lmp iego de l la  lwa comando sê la t to re  d i  va loc i tâ

I M P I E G O  L E V A  C O M A N D O  S E L E T T O R E
Dl  VELOCITA ' (ved.  f iqg .  5a ,  5b ,  5c)

M A C C H I N A  F E R M A

i i r  l o l l c  ( c a m b i o  t :  r , a r i a i o r c ) .  M : t c c h i n a  I e l m a .

P A R T E N Z A  D A L L A  R I M E S S A  O  I N I Z I O
LAVORO

l nncs l a r c  i r  I c va  nc l l a  i  o  ne l l : r  I I  ve l oc i t à .  \ l a cc i r i n ; r

ter1113.

S E L E Z  I O N E  D E  L L E  V E L O C I T A '

Dr , i i r c - ,  av t r r  j nnc \ i u t o  j a  I  c i  { a  I l  ve i oc i t a  e  poss ib i l c

i uncs ta r c .  c i i r c t  t : rmcn te  l ; r  r i c i r . r t t a  (  I {  l ,  l n  i ' c i occ  (  \ , ' t

o  l a  l e l r on ra r c i a  I  R I ' I ) .

D U R A N T E  I L  L A V O R O

E '  poss ib i i e  pass l r t  J i r c t t t r nùn t c :  {  I  )  c i a l l a  r i < j c ' t l a

i R )  a l l a  v e i < - r c t :  i V i r . i  a l l a  t e t r o t t t a t - c i : t  ( l l N I ) ;  ( 2 t  d a l l : r

v c l oc t '  ( \ / )  a l l a  t  l c i r - . r t t a  (R  )  o  a l l a  r e t l on l a l - c i a  iRN l  t ;

l 3 )  d a l l a  r c t r r . r n i t r c i a  ( R N { )  a i l a  t - i d t l l t a  ( R )  o  a l l u

r ,e l r - rce i  V ) .

I ' O l  t a r c  1 a  l c V l  i n  p o s i z i o n c  d  j  l o l l c  p c r  a r r c s t i  : n o '

m c n t a n c i  o  c i c l i n i t i v i . Fig .  5c  -  lmp iego ds l la  leva  comando so ls t to re  d i  ve loc i ta

l - c l l L

, l-l
i\i
{ f

ATT€iIZIOHE

Cot t  l l i  l c va  nc l l c  pos i z i , t t i  R ,  \ r  r : r  RM.  pe r

( - r r n r r ( ) l l i l r c  s c  i '  i t r s e  r i l a  l a  I  i . r  l t  I i  v c l o c i t à

po r  L i i r c  i e  l e r . ' : t  s l . ess i t  i t t  i o l l c  e  p t l i  l ) r o \ l l i r e

l r r l  i ; r s e  r  i l c  i ; t  l r r v a  n c l l e  p o s i z i o n i  I  e  I I .

La  I t - ' r ' a  s i  INSER iSCF .  l - iB tRAÀ ' tF l \TF .  so l t r

n e i i l r  n ( ) \ i t : r ( ) t i e  L  I  r ,  I l  r c l r r c i t u  t i c l  c a i l l b i c i r

l t r - c c ' : c i en t cu l t ' l 1 I e  t l l nùs te . i a ,  mc l l t f e  l l L ' r  cn -

i  r ' : r  |c  nr- l  l ' l i l  i  t  l t  pr ls lz i r . t t l . '  i  l lcon I  t -c  t - : t  L lL l i - i  ccr tâ

t c s i . l c t t z a t .
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AVVERTE' IZA

Per  passarc  c la l la  I  o  da l la  I I  ve loc i tà  in  fo l le  ag i re

do lcementc  su l ia  leva  d i  comando ed ar res tars i  a l

p r imo sca t to  (de l la  pos iz ionc  c i i  io i le ) .  Dovendo ar -

rcs ta rc  i l  motoco l t i va to rc  ass ic l r ra rs i  chc  la  leva

t l i  comarr r i c i  s ia  in  fo l le  c ' l i bera  d i  osc i l la re  ne l le

pos iz , ion i  inc l rca tc  in  f ig r . r ra5a.

IMPIEGO DEGLI ATTREZZI

PBESA DI POTENZA

I l  mot<- rco l t i va to r r 'd ispone d i  2  p rese  d i  po tenza

postc  nc l la  pâr te  pos ter io re  de l la  sca to ia  camblo .

Nella f ig. l j  sono indicate le principal i  dimensiot-t i

dc l la  p resa  C i  po tenz-a  ind ipcndente  e  de l la  p resa  d i

po tenza s incrc - rn izza ta ,  qua lo ra  s i  \ ' o lesscro  co l legare

al motocol i ivatorc altrL-zzi o disposit ivi  special i '

ORGANI DI COLLEGAMENTO DEGLI ATÎREZZI

1. La presa ci i  pcrtcnza c'prorrvista di t i ranti  a n T o

(1 ,  i ig .  7 )  che  consentono i i  co l legamcnto  rap ido  d i

qua lunque a t t rezza tura .

2 .  C l i  a t t r e z z i  t r a i n a t i ,  c o m p r e s i  q u e l l i  p e s a n t i ,

oua l i  r imorch i ,  car r i  bo t tc ,  ccc . ,  possono esserc  co l -

l cga t i  a i  ganc i r :  d i  t ra ino  (2 ) .

PRESA DI POTENZA SINCRON|,ZZATA

La prcsa cl i  potcnza superiore (3 f ig- 7) è sincroniz-

zata con i l  cambi<.r ccl e scmprc in rcl tazione quando

lc  ruo tc  c le l  rno toco l t i va to re  sono in  mov imento '  Essa

serve  per  I 'app l i caz ionc  d i  r imorch i  a  ruo te  mot r ic i '

Lo  scana la to  d i  r t rucs ta  p rcsa  d i  po tenza è  pro te t to

c la  un  cappe i lo t to  d i  p las t i ca  in f i la to  a  p ress ione.

PBESÂ DI POTENZA INDIP€NDENTE

La presa di forza inferiore {4 f ig. 7) è indipendente

clal cambit-r e servc per cornandare i  diversi aLLtezzi

chc  s i  possono app l icare  a l  motoco l t i va to re '

AYYERTEIIZÂ

Pcr cvitarc possibi l i  ar. 'ar ie, prima di ut i l iz-

z-are attrez,zalurc non costruite esplicitamen-

te per i l  motocolt ivatore, è necessario const-

c l ia : -s i  cc ln  la  D i t ta  Cost ru t t r i ce  c  con i  suo i

Rappresentanti  Autorizzati .

1:ï

:
: l
: l

2
;

: :

I

CARATTERISTIC}IE INNESTO
DËLLE PRESE DI POTENZA

SCANALATO AD [ ,VOLVENTE

20x17  D lN5482

Modulo M 1 , O

Numelo dent l 7 t )

Diametro primitivo Dp l q  ?

Diametro lnterno D i r6,5

Diametro esterno De 19.5

Addendum 0 . 1

Dcdendurn D 1 , 3

Angolo di  pressione d. 30c)

Corda su 2 dent i 7 , 1 5 -004
-006

Nota

Nel caso di  p.d.p.  s incronizzata,  per ogni  g i ro

ài  ruot ,a,  la p,d.p.  compie 23,04i  g i r i .
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Fig.  6 -  Dimensioni  del lo prase di  potonza



APPLICAZIONE DI ATTREZZI FRONTALI

P( r '  app l i ca r c  a l  t no t r . r c< r l t j va to r c  dcg i i  a t t r c zz i  I t ' ou -

l a l i  occo l r ' . :  esegu i r c  nc l l ' o rd i nc  l e  scgucn t i  opc ra -

7 L t ) t 1 1 .

RO I ' . r .Z IONE Dl : l . t -À  STEGOI-A
DI  COMANDO DI  I80 , ,

\ : t rderc la sequenza di  nranovra : r i  palagrafo , ,  F l iN-

Z iONA] \ {ENTO DE I  CO\ , , 1ANDI  ' .

I N S È - R i M E N T O  D I S P O S I ] ' I V O  P E R

i - ' I \ \ ' E R S T O N E  D I  M A R C I A

SLLLI :  VELOCIT. \ '
(  r ,edere la 1ig. 7 ).

1. Togliere il tappo (5) e rimuovere la sottostante

vite a testa cilindrica ad esagono incassato.

2. Rimcntâre r:ei la sua sede i l  tappo.

ATTENZIONE

Dopo avere eseguiro le suddette operazionl

rnser i re  su l la  u  VELOCE '  de i  se le t to re  (6 )

i l  disposit ivo di .  STOP o per impedire che

durantc  i l  lavoro ,  la  leva  comando possa in

essa innes tars i  {SL

3.  Dopo avere  app l ica to  a l  motoco l t iYa tore  I 'a t '

trczzo frontalc, iniziarc rcgolarmente i l  lavoro, innc'-

s tanc io  la  ieva  com:rndo se le t to re .  d i  ve loc i tà  ne l la

nosizione ciesiderata u I n o n l l  "  e poi nel la posizionc

. Rl'I ,.

ATTSTZIONE

- Riportando la stegola di comando in posizio'

ne normale, rimontare la vite a testa cilin-

drica ad esagono incassato smontata prece-

dentemente nel paragrafo 1.

- -  la  d i t ta  cos tn l t t r i cc  dec l ina  ogn i  t 'esponsa-

b i i i t à  p e l  q l i  c v c n t u a l i  d a r r n i  c h c  p o t l e b -

bero  der ivarc  da l la  mar rca ta  < lsscrvanza d i

quanto  sopra .

Fig.  7 *  Gencio di  t r . ino.  Proso di  potônze

ATTREZZI DISPONIBILI

I  pr incipal i  aL1't 'c77\ disponibi l i  per i l  motocolt ivalore

sono i  seguent i :

a FRESE a zâppcttc o a f i lar i  mult ipi i ,  con co-

fano di iarshezza f issa o regolabi le, per larghezze di

iavoro  t la  , i5  cm.  in  avant i .

a PON{PE FLÀNGIATE per irr igazione a pioggia

od a  icor r imcnto .  e  pcr  i r ro raz ione.

O PULEGGE l i scc  t - r  con  l tasmiss ionc  a  c ingh io l i

pcr I 'azionamento di segire, mulini ecc.

C ARATRI morlovomere, voltaorecchi ed assolca'

to r i  rego iab i l i .

I  RIMORCHI fIssi e r ibaltabi l i ,  trainati  o con

ruot(] nlotr ici .
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ACCESSORI A RICHIESTA O GRUPPO aste comandi selettore di velocitâ e presa

di potenza (solo per rotazione stegola di 180').

F  r -a  e l i  ac i : c sso r i  a  l i c l i i c s l a ,  sono  d i spon ib i i i :

VARIAZIONI  DELLA CARREGGIATA
a SÊDIOLO \ ' {ONORL,OTA pcr  i l  t ras fc r i rncn lc r

su stracia. La c:r lr  cggiata clcl  :r ' rotocolt ivalorc pl lo cssl 're va-

r ia ta  i l l uc r lc l rc io  1a  pr . i s iz io le  c ie l le  rL lo lc  o  lno t lLe l )do

a ZÀVORRE c l i  ac1 . - re t i zu  . i c l  pcso  d i  3 '1  kg .  c ia -  c r ipp ic  t i i  r i i s tanz ia l i  sL l l le  I 'uo te  s iesse  (vedere  ia

scun i l '  r i r t t t  ' t  r  r '

F ig .  I  *  Car regg ia ta  da l  motoco l t i va lo re

r_B 
(*)___+1

CARRËCGIATÀ

Senza Distenziali Con Distrnzia l i
da 90 mm

A *
mm

B +
m m

A a
mm

BO
mm

5.00-1 2

5,0 0-1 5

500 J b U

o a u

680 j  ?40

6 3 0  7 9 0

RUOTE

GÀBBIA
520 540 700 7 2 0
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MANUTENZIONË

Con I  r ' r - r  l  l  e lc pc r iodicr inren te

: t ; l i t i e i  . , . r  . : t ' r - , r  :  l i : t t i l t

. \ . c , ' r ' l . u ' t  .  l : (  l (  ; l r . ' - . - i r r ; r j
l ! )  l  l i ( ) i  c .

cht -  1a  .1 r ress icne de i  p t rc r t -

i n c l i c e t i  n c i l a  t a b e l l a  l l l .

s ia l ro  uguu l i  j r r  r :n t rami rc

GENEBALITA '

\ c i  na r -eu la l i  s cg l t en i i  s i . r t - t o  c i c sc r i t t c  l c  , r pc l az i on i  t l i

r T ta r ru I c l r z j o r i ! '  ] r a r ccss : i l i c  f l c l -  t l l i l l l l ene fe  c f i l c i c l l l c  i l

i t to I i ) r : ( ) l  i  I  \ : l l  I  ( ) l ' r ] .

L) ; r l  l l t  scnrpolo- \ i l  ( )s. - \e r ' \ / : l r iz l r  t l i  t l l i  normc r i ipcnclor t r r

i l r  t l r n  i r t a  t '  l ' r c , r r i , : . r r n i : t  . l  r : s c ' t - c i z i o  c i e l l a  macch ina .

GONFIAGGIODEI PNEUMATIC!

avvËnlEtza

I  r r t o t oco l t i va to r i  nuov i  sono  l ub r i f i ca l i  con

i  p l odo t t i  i ud i c : r t i  su i l e  t a rg i r e t t e  ap i l l i ca te

a l l c  macch rnc .  NON MISC 'ELARE fRA  LORO

PRODOTTI  D IVERSI ;  t i c s i de ranc io  i r np i c

g : r l c  l u l : r ' i l i ca i r t i  d i v c l s i  da  c l ue l l i  d i  p r tmc r

equ ipagg ia r l l c r t t o ,  s ca r i ca r c  comp l - ' t a t nen t c

I ' o l i o  c ' s i s t cn t c  ed  usa rc  csc i us i va r r l cn l e  i  p ro -

c l o t l i  c r ' l r ' r i s l r onc l cn t i  i r r d i ca l i  ne l l a  Tabc l l a  dc i

L r , r b  r i l i cen  t i .

CONTROLLÛ GENEBALE DEL VEICOLO

I l  motocol t ivatore non r ichiede part icoiar i  operazioni  d i

contro l lo,  tut tavia é buona norma eseguire un CON'

TROLLO CENERALE del  veicolo a lmeno una vol ta la

set t imana. ver i f icando se v i  sono perdi te d 'o l io ed organi

al lentat i  o danneggiat i .  Si  consig l ia d i  e l iminare,  i l  p iû ra-

pidamente possib i le,  le perdi te d 'o l io st r ingendo i  rac '

cordi  e sost i tuendo le guarniz ioni  danneggiate,  e d i  prov-

vedere immediatamente al la r iparazione od al la eventuale

sost i tuz ione dei  par i , icolar i  danneggiat i .

Nota

S, . - ,s i i t r - r i le  l )cr  tempu i  par t ico lar i  darr r reggiat i
s rg r r i i i c : r  a i l ung l r r c  l i t  r - i u ra t i - t  de l l a  l nacc i r i r r i r .

FILTRÛ ARIA DEL MOTORE
l - ' u s u r a  d c l l e  p a r t i  v i l a l i  c i , : l  m o t o r e  è  s t r - e t t a m e n t c

l e g a t a  a i l a  r l u a n t i t à  d i  p a r  t i c c i l e  c s t r a n c r r  c o n t c n u t e

n e l i ' a r r a  i l ' r s p i r a z - i o n c ;  p c r ' l a n t o  l e  p r r i i z r a  d e l  l i l t r o

dc l l ' anr  c lc r ,c  esserc  cons idcra tâ  un 'opcr ; tz io r tc  ind i "

s  p e n s a  h  i i c .

srzroNE i ,,ro I nn!s11tt111]t
PrEUMÀTrr ' ( ) i  

" ' "  
i  G0Xt ' l , rc ;Gt<l

i i l
5 . 0 i 1  - i 2  i  T r a c t o r A g r i c o l o . 2 p r  i  0 . 8 - 0 , ? k g / c t n -

l , l
5.00 -  15 |  

' f ruc ior  
Agr icolo.  I  pr  i  t l , t l  0.9 kgicm-

Tabe l la  l l l  -  Press ion i  d t i  pnoumt l i c i

LUBHIFICAZIONE

I _a  l i r b r - i l l caz i u r r c  t i t i  r : r r ^ i  O rsan i  de  i  r nc i t oc r_ . r i t i !  l r t o r f

r l cY t :  c sse rc  csegu i ' , : r  ag l i  i r l t c r r ' : i i l i  i r i d i ca t i  l t c l l o

Sc l r c r r a  . l e  i l a  I , ub r i i i ca ; t i unc  ( f i gu ra  9 ) .  S i  r : r c coman t l a

r  i ve i l cn t t  c j i  c f l cL t r - r i r l e  i  conL ro l l i  s t ) l . l z i l  sup ( ' r a i l t  s l l

i r l i c r v a i i i  u r e s c t . i t i  i .

Sc  r l u ra i r ' , c  r l  con t r r . r i l r , . r  s i  r i l e ' . ' a  chc  i l  l i ve  l k r  dc l i o l i t - r

c .  i i i s r - r l Tc i en l i : .  co r r t r t - r l i a re  accu ra ta rncn l c  i l  g r r l pp . J

i l l " ù rùss : r l o  : - r c cc r r t a t t r . . l o  chc  nc l n  v i  s i z t no  pe rd i t c .
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D É S C R I Z I O N E

fv1OTORE

O ç 1 n i  g i o r n c :  c c n t r o l l a r e  i l  l i v e l l o  e ,  s e  n e c e s s a r i o ,  r i p r i s t j n a r l o

C a m b i o  o e l l ' c i i o :  v a  e f f e t t u a t o  a g l i  i n t e r v a i l i  e  c o n  l e  m o d a i i t à  s t a b i l i t e  d a l

Ccs t ru i t o re  de l  mo to re

SC,ATOLA DEL CAI ' /B lO ICapâc i tà  6  i i i r i )

O c t n i  ' 1  0 0  o r e :  c o n t r o l l a r e  i i  l i v e l l o  e ,  . s e  n e c e s s a r i o ,  r i p r i s l i n a r l o

' O g n i  5 0 0  o r e :  s o s t i t u i r e  I ' o l i o __l
P F E S A  D I  P O i E N Z A  A T T I E Z Z A T U F E

Pr in ra  d i  r ;o l ie i ;a re  la t t rezzo  r i cnrD i r la  d i  g rasso N ' lu l t ipurpose

S C A T O L A  D E L I . A  F R E S A

O g n i  2 5  o r e

O g n i  2 5 0  o r e

P I O L O  S T E G O L A

C ç n i  1 0 0  o r e :  i n g r a s s â r e

i C a p a c i t a  0 . 5  l i t r i l

i 1  i i v e l l o  e ,  s e  n e c e s s a r i o ,  r r p r i s t i n a r l o

l o l i o
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TABELLA DEI  LUBRIFICANTI

PUNl I  DA

L U B B I F I C A R E

{ v e d .  f i g . 9 )

B P A G I P CHEVBON ESSO KENDALL i  MOBIL SHELL TOÏAL

. A

Energo  I
GR3OO EP

F . 1
Rot ra  Hypo id

SAE 90

l r a - u r l
FP  90

Pen-O-Led
E P 3

A l l  o i l
G.L .gO EP

M o b i l u b e
GX 90

Spi rax
EP 90

Total  EP
SAE 90

E n e r g r .  L 2
\1 u i  t i  pu rpos(

F .  1
G r e a s e  1 5

M arfax
M u l t i p u r p . 2

Chass i  s
Grease H

K e n  I  u b e
L-412

M o b i l g r e a s e
Spec ia l

A lvan  i a
Grease  3

Tota lg rease
P G

'I Usare i l  r l rodotTo prescr i t to  dal  costrut tore del  motore

puLITURA DELL'ELEMENTO FILTRANTE menre a l rereto,  c io s igni f ica che è saturo d i  mater iâ le

esrranec) e quincli devc esscre sostituito.
Pr , r i i r c  : c t l i : I ana l r t t en t c  i ' c l emcn to  l l l t r an te ,  lmmùr '

gcnclo l t )  in  nal ta,  pct ro l io  o benzina.  Tut ta ' " ' ia  quando REGOLAZIONE DEI COMANDI
r l  l r io t .oc r - r l t i r " t l . r rc  opera  i ; r  ambic t r tc  Do lVeros( ) ,  s l

c r - i n : i n l i i t . l i t ' l ï c l l u a r i : ! l t l c s t a o p e r e z i t r n c q i o r n a l n r c n l e  
C O M A N D O  F R I Z I O N E

CONTROLLO E SOSTITUZIONE 
Sc ia  f r i z ione non s taccr  co tnp le tanrentc '  rcgo la rc  i l

DELL,OLIO NEL FILTRCI  
iend i lo re  ( i ,  f rg '  10 t  de l  re ia t i vo  car 'o  d i  comando '

( . - ( ) r ' r1 r ' ( ) i la rc  sc t t i rnar r r l rne  n te  i l  l i ve l lo  r , le l l ' o l i r :  r le l  COMANDO FBENI
j i l l t  o  c ie l l ' l r l i i l  r r .  sù  r tcccssAr io ,  r ip r i s t in ; i r i< - r  agg iu l t -
, f c1r i6  . . s l l l r -s iyan ten tc  l i i g  luovo c le l lo  s les .so  t rpo  In  caso c l i  s i i l l amcnt t t  de i  f rcn i ,  ( )pp l r re  sc  1a  corsa

i l sa to  i l c i  i l  r : i6 to re  .  c le l le  ieve  c l i  comanc io  d iv iene eccess iva ,  rego la re  op-

Sost i l t i i r . c .  l ' o i io  a r : l i  i r i t i : r . r . , : r l l i  c l c j  Cos t ru t io re  d i : i  mo-  po f tuna lncn tc  la  tc t . t s io t . t c  c lc i  cav i  t l i  con- rando a . l len-

to j .c. I  r i t îavia, ( lLL.rnLl() i l  colorc cicl l ' t>l io è cviclente- tando i  morsett i  e tendendo opportunamente i  cavi stessi.

Fig,  10 -  Regolazione dei  comandi
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COMANDO SBLOCCAGGIO
ROTAZIONE STEGOLA

St :  l o  : r | | s t i I r n . r . t i o  . i . ' l i e  s t r : go l a

e t , i t r . r  i n  \ cgL r r t i - )  r l l ' l r l l c r t l n t cn t c l

. : r l q i c .  l e l r i l t r c  i l  c : r r o  l { ù n ( i ( )  s L l }

COMANDO BLOCCAGGIO DIFFERENZIALE

Se  l z i o i r u ; r t l o  l : r  l c va  h i occagg io  d i f ï c renz ia l e  non

r i c r r c  i i . i i . l n i r e s t o . ' n e c c s s : r i i o  t c n c l e r e  i l  c a v o  d i

r r u r i r t j r . i  a r r i r c l o  s r i i  f t - l r i i i l r i l c  i 3  i l g .  10 ) .

AVYERTEXZA

i -e nrancata rcgolazione dcl  t :avt- r  puir  prc lvo-

crLrc r ianni  a l  g l ruppo c l i l lcrcnzia le.

INCONVENIENTI  E  RIMEDI

I r r  qurs to  paragr - : r fo  sôn( )  r iassunt i  g l i  inconvcn icn t i
p i iL  p ro i r ; rb i l i  a  vc r i t i cars i  e  sono r iassunte  le  ope-

r i r . r io l r  i  neccssaL ic  pcr  c l im inarnc  lc  causc .  In  gcncrc ,

souo s r . . l t c  on lcssc  lc  caL isc  p i i r  ovv ic ,  t lua l i  pc rd i tc

c r . i c i t ' r r t i ,  i r var ie  n lcccan ichc ,  ccc . ,  i r r  quanto  s i  p rc -

supp,-rrrr- chc l 'opcr-:rtorc poss;r laci]mcnte identi i i -

car le  .

er vicne con di i l l -

clcl  crvo di sbloc-

t tnc l i to rc  (  2 , f ig .  l {1 .

av-

co-

I t ' I T O N V E N I E N T E CAUSA PBOBAEILE E RIMÊDIO

Nlanca to  avv l amen to  de l  mo io r c

S l i i t a n r c n t { r  C , t i  i )  l i l z r û n e

Az i c re  { r r nan l r :  i n s i l T f i l : i r : r r i e  s t l  en t r a rn -

be  " .  su  u r ' t a  so l a  i ' uo i a l .

iUan .a i o  . sb l cccaç1g io  de i l a  s t eç ;o l a .

i v1ânca to  s l r l c ccagg i c  de l  t i r f f e renz la i e .

a  (N4o to re  D iese l j  l n t e r r t t z i one  de l  f i u sso  de l  combus t i b i l e .  Con r ro l l a re  che

r l  combus t i b i l e  a r r i v i  r ego la rmen te  a l  r acco rdo  cJ ' en t ra ta  de l l a  pompa  d i

r n  i e z r o n e .

O  (Mo to re  a  benz ina i  I n t e r ruz i one  de l  f l r - r s so  de l l a  benz ina .  Con t ro l l a re  che

la  benz ina  a r r i v i  r ego la rmen te .

O  ( M o t o r e  a  b e n z i n a )  C a n d e l e  s p o r c h e .  P u l i r e  l e  c a n d e l e .

F e g o l a r e  l a  t e n s i o n e  d e l  c a v o  d i  c o m a n d o  I v e d .  i i  p a r .  I I E G O L A Z l O N E  D Ë l

C O M A N D I } .

P e g o l a r e  l a  t e n s i o n e  d e i  c a v i  d i  c o n r a n c i o  f v e d .  i i  p a r

C O M A N D I ) .

F e g o i a r e  I a  t e n s i o n e  d e l  c a v o  d i  c o m a n d o  { v e d .  l l  p a r

COT, , lANDI } .

B e g o r a r e  l a  t e n s , o n e  d e l  c a v o  d i  c o m a n d o  ( v e o .  i l  p a r

COI \ , IANDI } .

REGOLAZIONE DEI

HEGOLAZIONE DEI

REGOLAZIONE DEI
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FRESA PER IL MOTOCOLTIVATORE

GENERALITA '

I l  n r ( ) t oc i r l t i va to t - e  puô  cssc r c  do ta to  d i  d i v c r s i  t i p i

r l i  i r es r  a t l a t i i  p c r  l avo ta l ' e  r r e i  v i gne t i ,  ne i  f r u t t e l i ,

neg l i  o r t i  d  pe r  p r cp : l r a r c  a l l c  sem lnc  qua l s i as i  t e r -

r r ; r o .  La  l r c sa  cos t i t t t i s t : t  l ' app l i caz i one  p i ù  p ra t i ca

t ic i  rnotocoi t . iv : r torc,  perchè conscntc c l i  operare con

econon r i a  c  con  o t t i n t i  r i s i - r l t a l i  sos t i t ucndo  g l l  a t t r ez '

r i  c i i  p r i n re  i : o l t l : r a  qua l i  i l  p i c co lo  a ra t r o ,  l a  vanga  t :

l a  zappa .  l no l t r c  l a  f r c sa  ga ra r t l i s ce  t l no  s t r a to  l a '

' ! ' o ra1o  co l l r l ) l c t i l n l cn t .  s l n i nuzza to  c  so l l c c  ( vede rc

f i g .  I  I  l .

Per sr-;clcl isiare le r ' :rr ic esiqcnze degli  agricoltori ,

Vcngono costruite frcsc in diverse vcrsioni.  Lc frese

si di lTet 'cnz-iano lra loro per i I  numero dci distanz-ia] i

c conseguentemcntc pcr la lunghezz.a del cofano'

REGOLAZIONE FRESA

La prolonci iLà c l i  lavoro dcl la i ' rcsa puo csscre rego-

lata a p iaccre dal l 'opcratot 'e a sccr- . rncla c lcr l la n: t turâ

c  c i e l l c  cond i z i on i  dc l  t c r r eno '  da  poch i  cen t lme t r l

f ino al la proloncl i tà rnassima cor lsc l l t i ta dal  t ipo t i i

f rcsa i rnpicgat<-t .

QL l cs ta  l cgo laz i one  s i  o t t i enc '  va r i anc lo  oppo r tunz r -

men te  l ' i n c l i r t z t z i onc  de i  vomc rc  d i  p ro i ond i t : \ '  I  bo rd i

l a l c ra i i  i n f e r i o r i  de l  co fano  t r on  d t l v ranno  I r o \a r s l  i l

meno  d i  2  o  3  cm-  c l : t l  l c r r c t t o .

AVVERTEI{ZA

Ogn i  r l ua l  vo l f a  s i  t t s ; r  l a  f r c sa  è  nc r . : c ssa r t t . )

c l t . '  I ' r t n c t e t o t ' c  s i  a : . i c u r i :

-  Chc  i c l ad i  c l i  f i s sa l : g i o  de l  g ruppo  i r c s : t

a l  r no toco l t i va to r c  c  de i  co l t e l 1 i ,  s i a ; i o

se r ra t i  a  f ondo ;

-  Che  I ' o l i < ;  ne l l a  sca to i a  de l l a  copp ia  co -

n i ca  s i a  a l  suo  g i us to  l i v c l l o  ( r ' e c l i  s chcma

t l c l l . r  l u b r i f i c a T i ( ) n c ) .

Fig .  11  -  Co l to l l i  f rssâ

Nota

1 - : r  c l e t r n i z i o n c  D E S T R O ' S I N I S T R O  d e i  c o l '

te l l i  è  da ta  i r i  r i f c r imcnto  a l la  lo ro  curva tura .
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CONSIGLI UTILI PER UOPERATORE
Iæ pagine seguenti comprendono una serie di consigli d

caraitere generale e alcune norme pratiche che hanno Io

scopo di facilitare un appropriato impiego del motocol-

Ëvatore,

Nel vosbo interesse, vi consigliamo di leggere att€ntâ-

nrenie queste pagne, integrando il loro contenuto con

quello del manuaie "USO E MANUTENZIONE':.

} J O R M E  D I  $ I C U R E Ë Z A
Durante llinpiego del motocoliivatore la vostra pruden-

za é insostituibile; perciô, leggete attent"ament'e le se-

guentj aw'ertenze:

c Prinra di awiare il motore assicurarsi che il cambio e

la presa di poænza siano in foiie.

o Innestare la fr izione Eadualmente;un brusco innesto,
potre bbe cau*j.re i mpennamen ti del mo toc'oitivatore.

r Non percorrere discese con la frizione disinneslata o

con i l  cambio in fol le.

o Sa pocsibile, arrestare il motoeoltivatorc su terreno
pianeggiante. Sostando su terreno in pendio, innesta-

re la prima marcia del cambio (in saiita) o ia ntro-

marcis (in discesa)
o Non eseguire operazioni di manutenzione con il

motore funzionante.
o Non lasciare il motore in funzione in locali non

aneggjat i ;  i  gas di scarico sono velenosi.

I M P I E G O  D E  L  M O T O C O L T I V A T O R E
RODAGGIO

Durante le prime 80 ore di funzionamento é necessano

che osserviate le seguenti  norrne:

e Dopo ogni avviamenlo a freddo, far funzionare il

motore per qualche minuto al minimo ed a vuoto.

e Nr-rn far funzionare per lungo tempo il motore al

mln lmo.
c Non usare ii motocr-rltivatore per lunghi periodi in

lavori gnvosi.

o Control lare con frequenza che non si veri f ichino

perdite d'ol io.

o Scsti tuirc I 'ol io del motore (prima sosti tuzione)

a.ll'in tervallo s tabi I to d a] rispe ttivo Costru ttore,

P R I M A  D I  A V V I A R E  I L  M O T O R E

Ogrri  giorno, prima di avriare i l  motore, control lare

e  i l  i i ve l lo  de l l ' o l io  ne l la  coppa de l  motore ;

e Ia quannti  di combustibi le nel serbatoio,

AVVIAMENTO DEL MOTORE

r Assicwarsi che tutte le leve di comando siano in

posizione FOLLE.

r Awiare il motore eseguendo le openzioni elencat€

nel r ispett ivo Ibretto d' istruzioni,

o A motore freddo. elitare brusche accelerate.

o Se la femperatura srnbiente é bassa, non impiegÂre

subiio i l  motocolt ivatore sotto sforzo.

IMPIEGO DEI  COMANDI

r impiegare i comandi del motocoltivatore o*servando

scupolosamente le norme c'ontenuie nel manuale
..USO E MANUTENZiONE".

C O N T R O L L I  D U R A N T E  L ' I M P I E G O

r In caso di irregolare funzionamento di un qualunque

organo, arrestare il motocoltivatore e prendere i
prowe di men ti ne cessari.

o Se il motocoltivatore é dotato di un motore Diesel,
fare attcnzione a non lasciare esaurire il combustibile
del serbatoio; ciô cauærebbe l 'entrata d'aria nel

cireuito d'alimentazione e renderebbe necessaria la

disaerazione del circuito steso. E' consigi iabi le r i for-

nire il serbatoio al termine della giomata di lavoro.

Riempire completamente il serbatoio, per evitare la
condensazione del vapore acqueo presente nell'aria e
la conseguenle formazione d'acqua.

r Una eccessiva fumositir allo scarico pu6 denotare

qualche irregolaritâ di funzionamento del motore;

consullare il libretto d'istruzioni del motore stesso.

A C C E L E R A T O R E

c Non uti l izzare in conrinuit ,â i i  moiore a velocit6

troppo bassa; ciô puô causarc un consumo eccessivo

d'ol io ed altr i  inconvenienti .

C A M B I O  D Ë L L E  M A R C E

ù I l  motocolt ivatore, generalmente, puo essere aw,iato
con qualsiasi marcia, Si consiglia quindi di iniziare il
lavoro innestando subito la marcia che permette di
ottenere velocit :â e trazione adeguate al t ipo di lavoro

da eseguire.
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P R E S A  D I  P O T E N Z A

r Uhljzzan: la presa come indicato nel manuale "Uso e

lvlanu ienzione ".

e Non accoppiare attrezzi che r ichiedano una potenza

sup€riore a quel la che la presa di potenza puô

frasrn€ttêre. In caso di dubbi, interpellare il Servizio

Assislenza Tecnica della ditta costruttrice.

C , A R R E G G I A T A

c Su iutt i  i  mofocolt ivatori  é possibi le variare la

câneggiatâ; ciô consenle di adeguare i  molncolt ivalori

alle condizioni di lavoro dei i'ari aLtrezzi ed alle varie

coi ture.
ç Neil 'el lettuare la regolazione del la caneggiâtâ, con-

trol lare che la freccia impresa sul f ianco dei pneuma'

iici rimanga nel senso di roLazione in marcia avanti.

P N E U M A T I C I

r Su I mo tr;coltivabore Dossollo essere nron tati diversi

r ipi  di pneumaiici .

o Uti l izzare solamente pneumatici  con ie dimensioni

indicata nel manuale "USO E MAN{.ITENZIONE"

allo scopo di non variare la velocitâ massima del

mo tocolt ivatore.

Z A V O R B A M E N T O

Quanrlo al motocoltivatore sono richieste trazioni eleva'

te, le ruote possono sLittare per mancanza di aderenza

con il tenrlno, con conseguenti perdiæ di potenza e di

veiociÉ e maggiore consumo di combustibi le.

In tal i  condizioni é opportuno zavorrare i l  motocolt iva'

tore,

o Non usare sistemi di zavorratura diversi da queili

indicati .
o Non zâvorraJe inutilm€nte il motocoltivatore.

M I \ N U T E N Z I O N E  D Ë  L  M O T O C O L T I V A T O R  E

N O R M E  G E N E R A L I

c Per garantire al motocolt ivatorÛ una costamte eff icien'

z.a ed aumentame la durata, eseguire scrupolosamente

le operazroni di manutenzione descri t te nel mânuale
..USO E MÀ\ UTENZIONE'' .

o Gli  intervai l i  stabi l i t i  per ciascuna op€fazione devono

essere scrupoiosamente osservsti, in caso contrnrio si

puô compromettere i l  funzionamento ed i l  rendimen-

to del motocolt ivatore,
c Si consigt ia di pul ire sett imanalmente i l  motocolt iva'

tore asportando polvere, fango o altra sporcizia

accumulnfasi.
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Per la lubnflcrzione dei vari organi us81€ esclusiva'

mente i prodotti indicati nel manuale "USO E

MANIJ'TENZIONE".
Il controllo del livello dell'olio nei diversi organi, deYe

ess€re effettuato a freddo e con la mscchina in Piano.
[æ sostituzioni dell'olio devono essere effettuate ad

olio caldol ci6 facilita lo scanco e favorisce la

fuoriuscita dei dePosi ti.

Pulire accuratamente gli ingrassatori prima di intro-

durre il grasso; ripulirli ad operazione effettuata per

evitare 1'accumulani della polvere.

I N O T O R E  E D  O R G A N I  R E L A T I V I

o Attenersi scrupolosamente alie norme di manutenzio-

ne contenute nel r ispett ivo l ibretto d' istruzioni.

P N E U M A T I C !

Il valore della pressione di gonfiaggio é indicato nel

manuale "USO E MANUTENZIONE".

Una pressione inferiore a quella normale determina

un consumo irregolare del battistrada, favorisce I'usu'

ra dei fianchi del pneumafico e puô produrre, in casi

estremi, lo sl i t tamento del pneumatico sul c€rchione

con consegTent€ rottura della camera d'aria.

Una pressione supeior€ a quella normale favorisce lo

slittamento del pneumatico sul terreno, con con-

seguente perdita di trazione ed usuta del battistrada.

La pressione deræ essere controllata a pneumatici

lreddi.

Evitare di portare i pneumatici a contatto con olio,

gnsso o combustibi le,

Controilare periodicamente le condjzioni del batti-

strada; togl iere pietre, chiodi,  ecc., che eventualmente

vi fossero incastrati.

L U N G A  I N A T T I V I T A '  D E L
MOTOCOLTIVATORE

Quando il moiocoltivatore deve rimanere inattivo per un

lungo periodo di lempo, prendere le seguenti  precsu-

zioni:

e hofeggere i l  rnotore come irrdicato nel r ispett ivo

l ibretto d' isiruzioni.
r Eseguire una pul izia generale del motocolt ivatore e

col locarlo in un iocaie idoneo (non polvaroso, né

umido l .
c Riempire di gasol io i l  serbatoio f ino al l ivel lo massi-

m o .

r Lubrif icare la macehina (vedere i l  manuale "USO B

MANÛTENZIONE'') ,

o Se possibi le, sol levare i l  motocoldvaLore dal suolo,
disponendolo su caval lett i  idonei.

r Ricoprire i l  mobocoll ivâ[ore con un telo protett ivo.


